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In occasione del X Congresso che si apre domani a Belgrado 

Messaggio del PCI alla Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 

Sottolineati i rapporti di fraterna amicizia e il contributo al costante miglioramento della 
cooperazione e delle relazioni di buon vicinato — I comunisti italiani rappresentati dai com
pagni Carlo Galiuzzi, della Direzione e Sergio Segre e Antonio Cuffaro del Comitato centrale 

SI apre domani a Belgrado il X Congresso della Lega del 
comunisti della Jugoslavia. Il PCI sarà rappresentalo al Con
gresso da una delegazione composta dal compagni Carlo 
Galiuzzi, membro dell'Ufficio Politico • della segreteria del 
Partito, Sergio Segre, membro del Comitato Centrale e re
sponsabile della Sezione Esteri e Antonino Cuffaro, membro 

del CC e segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia. 
In occasione del Congresso, Il Comitato Centrale del PCI 

ha inviato II seguente messaggio alla Presidenza della Lega 
dei Comunisti della Jugoslavia: 

Cari compagni, 
vi preghiamo di trasmette

re ai delegati al X Congres
so della Lega dei comunisti 
jugoslavi il saluto fraterno e 
l'augurio di buon lavoro dei 
comunisti italiani. Il Vostro 
Congresso può guardare con 
legittimo oi soglio al grande 
cammino percorso dalla Re
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia nei trent'anni 
intercorsi dalla Liberazione, 
sulla strada tracciata da una 
eroica lotta di Resistenza che 
ha rappresentato una delle 
pagine più alte nella storia 
dell'Europa contemporanea. 
La fedeltà a quegli ideali, lo 
impegno costante ad assicu
rare lo sviluppo economico, 
sociale e culturale del Pae
se, l'opera tesa a ricercare 
vie nuove e originali per la 
costruzione di una società so
cialista. si sono accompagna
ti in tutti questi anni, con la 
direzione della Lega e del 
compagno Tito, a una tenace 
affermazione della indipen
denza della Jugoslavia e ad 
un'azione internazionale e in
ternazionalista che ha forte
mente contribuito a far pe
sare sulla scena mondiale il 
grande peso dei paesi non al
lineati e av fare avanzare 11 
processo di distensione, di 
cooperazione e di pacifica 
coesistenza, nella prospettiva 
di un superamento della po
litica dei blocchi. Grande è 
oggi, in Europa e nel mon
do. il peso della Jugoslavia 
socialista, come fattore di 
progresso e di pace, di indi
pendenza e di costruzione di 
nuovi rapporti internazionali 
fondati sull'uguaglianza dei 
diritti e sul rispetto pieno del
l'indipendenza e della sovra
nità di ogni Paese, sul dirit
to di ogni popolo di scegliere 
Uberamente la strada del pro
prio sviluppo. Questo peso e 
questo prestigio arricchiscono 
l'esperienza e l'autorità del
l'insieme del movimento ope
raio e comunista Intemazio
nale, al cui sviluppo avete da
to e date un contributo pre
zioso. 

Cari compagni, 
1 rapporti di fraterna ami

cizia che esistono tra i no
stri due Partiti hanno le loro 
radici nella lotta comune 
combattuta contro il nazismo 
e il fascismo e nelle altre lot
te che voi e noi abbiamo 
condotto e conduciamo, in 
condizioni certo diverse, per 
fare avanzare la causa della 
libertà, del progresso e del 
socialismo. Questi rapporti 
hanno rappresentato e rap
presentano, allo stesso tem
po, un contributo allo svilup
po di relazioni sempre più 
intense e amichevoli tra i no
stri due popoli e i nostri due 
Paesi. L'Italia e la Jugosla
via hanno un comune interes
se a portare a livelli sempre 
più alti la loro cooperazione 
e le relazioni di buon vicina
to. che hanno rappresentato 
in tutti questi anni, in Euro
pa, un esempio per i rappor
ti che possono e devono esi
stere tra Paesi a regime so
ciale differente, nel contesto 
degli sforzi per la creazione 
di un sistema di sicurezza 
collettiva capace di aprire un 
capitolo nuovo nella storia del 
nostro continente. E' di gran
de significato che l'amicizia 
e la cooperazione con la Jugo
slavia socialista siano consi
derate. dalle forze democrati
che e dalla stragrande mag
gioranza del popolo italiano. 
un elemento essenziale della 
politica estera italiana. Sulla 
base di questa acquisizione. 
nel reciproco interesse e nel 
rispetto pieno della sovrani
tà. dell'integrità e dell'indi
pendenza dei due Paesi, è og
gi possibile fare raggiungere, 
alla cooperazione italo-jugo-
slava, nuovi traguardi impor
tanti. E* in questa direzione 
che si muove l'impegno del
le forze democratiche italiane 
e in primo luogo delle grandi 
masse lavoratrici e pnpi>.. 
di cui il nostro Partito è par
te importante. 

Questa cooperazione è di 
grande importanza anche per 
assicurare un possibile e utile 
coordinamento degli sforzi te
si al successo della conferen
za sulla sicurezza e la coope
razione in Europa, alla tra
sformazione del Mediterraneo 
in un mare di pace, alla so
luzione, con giustizia, del con
flitto nel Medio Oriente, sul
la base delle risoluzioni del-
l'ONU e del riconoscimento 
dei diritti di tutti gli Stati e 
ì popoli della regione, i vi 
compreso il popolo arabo di 
Palestina. Essa ci appare an
che essenziale per la costru
zione di nuovi rapporti, su 
una base di eguaglianza, con 
i paesi in via di sviluppo, e 
quindi per affrontare uno dei 
nodi ' essenziali della società 
contemporanea. 

Cari compagni, 
11 nostro Paese è appena 

uscito da una consultazione 
popolare difficile, la quale ha 
confermato, con la grande vit
toria dei « no » al referen
dum del 12 maggio, la maturi
tà democratica del popolo ita
liano e la sua volontà di an
dare avanti, nella democra
zia e nella libertà, sulla stra
da del progresso civile e so
ciale. A questa vittoria di li
bertà e di progresso il no
stro Partito ha recato un con
tributo essenziale, assieme a 
un vasto arco di partiti e di 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche. La lotta che noi 
conduciamo in Italia per una 
profonda svolta democratica 
e una polìtica capace di far 
fronte ai grandi problemi che 
travagliano la società italiana 
si richiama all'esigenza del
la più larga convergenza e 
Intesa di tutte le forze le 
quali sentono la necessità di 
affermare orientamenti nuovi, 
capaci di dare una risposta 
positiva ai bisogni di liber
tà, di democrazia e di svi
luppo che sono condizione di 
ogni progresso civile e so
ciale. 

La lotta per il rinnova
mento democratico della so
cietà italiana è per noi stret
tamente collegata con l'azione 
per l'intesa tra tutte le for
ze democratiche e di sinistra 
in Europa occidentale. Allo 
stesso tempo cerchiamo di 
recare un nostro attivo con
tributo alla lotta per il trion
fo della pace, della giustizia 
e della democrazia in Euro
pa e nel mondo, e all'azione 
internazionale e internaziona
lista tesa ad assicurare la più 
larga unità di tutte le forze 
rivoluzionarie e antiimperiali-
ste nella lotta per far pre
valere orientamenti di pace 
e di progresso. Siamo diven
tati, con la nostra azione po
sitiva. con la nostra autono
ma elaborazione di una via 
italiana al socialismo, con la 
nostra lotta, una grande for
za politica, con un peso cre
scente nella vita del Paese. 
Sentiamo profondamente la 
grande responsabilità che ci 
deriva dalla fiducia di milio
ni e milioni di italiani, i qua
li vedono nella esistenza di 
un grande partito comunista e 
nella sua politica di unità una 
garanzia fondamentale per 11 
rinnovamento democratico e 
Io sviluppo del paese, e siamo 
impegnati ad accrescere an
cora la nostra influenza nel
l'interesse della classe ope
raia, dei lavoratori, dell'in
sieme del nostro popolo. 

Cari compagni. 
vi rinnoviamo l'augurio più 

fraterno per il Vostro X Con
gresso. nella convinzione che 
esso contribuirà a fare avan
zare ulteriormente la Jugo
slavia sulla strada del socia
lismo e darà una risposta po
sitiva ai compiti che vi sie
te posti per assicurare lo svi
luppo futuro del Vostro Pae
se sulla base dell'autogestione 
socialista. dell'eguaglianza. 
della fraternità e dell'unità 
dei vostri popoli e delle vo
stre nazionalità, del raffor
zamento dell'indipendenza e 
della posizione non allineata 
della Repubblica socialista fe
derativa di Jugoslavia. 

MEMPHIS — Sopralluogo di agenti In borghese sulla terrazza 
del motel dove fu ucciso il reverendo King, mentre nuovi 
elementi fanno prevedere la riapertura del caso 

Clamorose rivelazioni preannunciate a Memphis 

IL REV. KING UCCISO 
SU COMMISSIONE DI 
«PERSONE EMINENTI» 
I sicari si sarebbero decisi a parlare 
MEMPHIS (Tennessee). 25 
Il leader negro Martin Lu

ther King fu ucciso da due si
cari. prezzolati da e quattro 
cittadini americani ricchi e so
cialmente eminenti >. I man
danti erano mossi € dall'odio ». 
Questa l'accusa che i sicari 
stessi hanno formulato, a sei 
anni dal crimine, tramite un 
< intermediario > che ha avvi
cinato l'avvocato Robert Li-
vingston. difensore di James 
Earl Ray, l'uomo che sta scon
tando novantanove anni di car
cere quale colpevole. I due as
sassini sarebbero ora pronti a 
denunciare i mandanti, in 
cambio dell'impunità. 

Martin Luther King fu uc
ciso il 4 aprile 1968 mentre si 
trovava sul balcone di una 
stanza di un motel di Mem
phis. 

Quanto a Ray. egli sostiene 
di essere stato indotto con l'in
ganno ad associarsi con i sica
ri acquistando un fucile che 
egli riteneva dovesse essere 
oggetto di un contrabbando di 
armi, mentre si trattava del
l'arma che fu utilizzata per 
uccidere King L'avv. Living-
ston ha detto: «I sicari l'han
no fatto esclusivamente per 
denaro. Essi non avevano al
cun sentimento prò o contro 
King. I motivi dei quattro 
cittadini americani ricchi e so
cialmente eminenti che han
no pagato per far uccidere 
il dott- King derivano dal

l'odio. sebbene essi potrebbero 
tentare di dare una forma ra
zionale a quanto hanno fatto 
ritenendolo compatibile con la 
sicurezza nazionale i . . - , 

Durante il processo a suo 
carico, Ray si è dichiarato col
pevole dell'uccisione di King 
ma ora sta cercando di otte
nere un nuovo processo e a 
sostegno di tale sua richiesta 
afferma che il legale che al
lora lo difendeva, l'avv. Per-
cy Foreman. lo aveva solleci
tato a dichiararsi colpevole e 
ad accettare la condanna a 99 
anni di reclusione al fine di 
evitare la condanna a morte. 

Il procuratore della contea 
di Shelby. Hugh Stanton, ha 
confermato che Livingston ha 
preso contatto con lui in me
rito alla richiesta d'immuni
tà fatta dai sicari, ma ha ag
giunto di non poter prendere 
alcuna iniziativa sulla sola ba
se delle dichiarazioni del lega
le. Stanton ha aggiunto: «Sa
remmo lieti di incontrarci con 
l'intermediario dei due sicari. 
ma dalle informazioni di cui 
disponiamo non vi è per noi 
alcun modo di entrare in con
tatto con loro. Sono i due si
cari che debbono stabilire un 
contatto con noi >. 

L'aw. Livingston ha dichia
rato che i sicari si sono decisi 
a parlare perché, in luogo dei 
duecentocinquantamila 'dollari 
loro promessi, ne hanno avuti 
solo centomila. 

NELLA RICORRENZA DELL'82* COMPLEANNO 

Solenni festeggiamenti in onore di Tito 
Concluso il congresso 

del Fronte di 
unità socialista 

romena 
BUCAREST. 25 

(L. O.) Con la elezione di 
Nicolae Ceausescu a Presi
dente si è concluso 11 1* Con
gresso nazionale del Fronte 
di unità socialista. Alla as
sise hanno partecipato tre
mila tra delegati ed inviati. 
Su 353 delegati Iscritti a par
lare hanno preso la parola, 
In aula o in commissione. 
1 » 

Dal •otlro corrìtpoidnte 
BELGRADO. 25. 

Joslp Broz Tito ha com
piuto oggi 82 anni. La slam
pa jugoslava pubblica gli in
numerevoli messaggi di augu
ri pervenuti a Tito dalle or
ganizzazioni sociali e politiche 
e dalle personalità del paese 
e le centinaia di telegram
mi giunti da tutto 11 mondo. 
In serata nel principale sta
dio della capitale si è svol
ta una grande festa popola
re: il giorno anniversario di 
Tito coincide infatti con la 
«giornata della gioventù» e 
Tito ha ricevuto dalle mani 
del giovani la simbolica fiac
cola che nelle scorse setti
mane per migliala e migliaia 
di chilometri è passata di vil
laggio in villaggio di città In 

città attraverso tutte le re
pubbliche juugoslave. 

I grandi festeggiamenti per 
Il compleanno di Tito non 
costituiscono solo un omag
gio all'uomo e al comunista, 
alla sua più che cinquanten
nale lotta per il socialismo 
in Jugoslavia ma al ruolo 
svolto nella lotta di libera
zione nazionale e in trent'an
ni di Ininterrotta direzione 
dello Stato e del partito jugo
slavo, al contributo da lui da
to allo sviluppo del movimen
to comunista Intemazionale. 

I festeggiamenti hanno as
sunto un carattere particolar
mente solenne anche perchè 
avvengono immediatamente 
dopo la proclamazione di Ti
to a Presidente della Federa
zione Jugoslava senza limiti 
di tempo • alla viglila del 

decimo Congresso della Lega 
dei comunisti i cui lavori Ini-
zleranno lunedi che costituirà 
uno dei più importanti con
gressi nella storia della Lega. 
Al congresso verrà proposta 
la elezione di Tito a presi
dente a vita della Lega. 

a. b. 

Giallud ha lasciato 
l'Unione Sovietica 

MOSCA. 25 
Il maggiore Abdel Salam 

Giallud, Primo ministro Ubi
co che si trovava In visita uf
ficiale nelllTRSS dal 14 mag
gio ,è partito oggi In aereo 
da Soci .sul litorale caucasico 
del Mar Nero per ritornare a 
Tripoli. 

Dissenso dei sindacati 
(Dalla prima pagina) 

glio. Pertanto mentre conti
nuerà il confronto secondo il 
calendario stabilito sui temi 
dell'agricoltura, trasporti, ca
sa e lavori pubblici, sanità e 
pensioni, si è convenuto di 
proseguire l'esame della po-

* litica • degli approvvigiona
menti e dei prezzi dei beni 
di largo consumo in sede di 
incontro per l'agricoltura e 
di approfondire, ulteriormen
te, in sede tecnica il proble
ma degli investimenti nel 
Mezzogiorno, e quello rela
tivo ai meccanismi di con
trollo dei prezzi ». 

Glolitti aveva aperto la lun
ga riunione facendo chiara
mente capire di ritenere più 
idoneo lo strumento fiscale 
che non quello della stretta 
creditizia. Era stato comun
que fortemente contradditto
rio perché nella sua esposi
zione, di fatto, risultava che 
di tale politica fiscale avreb
bero fatto le spese le classi 
lavoratrici. . 
• Subito dopo, ' Mario Oidò. 

segretario confederale della 
CGIL, aveva esposto, a no
me della delegazione, le ri
chieste dei sindacati. Poi 
Mancini ha Illustrato alcuni 
Impegni di Investimenti nel 
Mezzogiorno. La vera doccia 
fredda è stata l'intervento di 
Colombo, nel corso del quale 
il ministro del Tesoro ha con
fermato punto per punto la 
politica monetaria e crediti
zia fino ad oggi adottata dal 
governo, ribadendo la neces
sità di continuare nella 
« stretta creditizia », mostran
do di non accettare la tesi 
di Glolitti, pare condivisa 
anche dal governatore della 
Banca d'Italia. • 
' Gli Interventi si sono fatti 

vivaci. I sindacati hanno re
spinto sia con Lama che con 
Trentln, Trespldi, Macario, 
Ravenna, ed altri questa li
nea. Hanno rilevato che an
che certe assicurazioni date 
dal ministro Mancini sugli 
investimenti nel Mezzogiorno 
«si reggono sulla sabbia se 
non si scioglie il nodo della 
stretta creditizia ». 

Per quello che riguarda il 
controllo del prezzi ancora 
non vi è niente di definito. 
Sulla detassazione del red
diti più bassi il ministro Ta-
nassi ha detto che le richie
ste del sindacati sono «ecces
sive». Non ha preso alcun 
impegno per azioni concrete 
contro i grandi evasori. 

In questo clima si è con
cluso l'incontro. La delegazio
ne sindacale' si è subito riu
nita emettendo il comunica
to di cui abbiamo riferito. 
Ieri numerosi dirigenti sinda
cali hanno ribadito In dichia
razioni e interventi il severo 
giudizio contenuto nel comu
nicato. Il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la Cgil, parlando al Congres
so della Cgi I-Scuola ha det
to che «rincontro di Ieri ha 
confermato che esistono due 
linee di comportamento e di 
orientamento profondamente 
diverse sul come affrontare 
la crisi da parte del gover
no e dei sindacati». Lama 
sottolinea che «la differen
za non sta nella valutazione 
ma sul come uscirne ed è 
profonda. Le posizioni del go
verno sono sempre le stesse: 
prima risanare e poi svilup
pare. • In questo modo si • 
consolida 11 meccanismo tra
dizionale, si va a una re
cessione In tempi brevi, cioè 
alla disoccupazione di massa, 
alla riduzione drastica dei 
consumi ». Lama rileva poi 
che anche alcune disponibili
tà (lavori pubblici, agricol
tura) prospettate dal gover
no «non sono credibili poi
ché ad esse si accompagna 
una politica di restrizione 
creditizia che agisce Indiscri
minatamente e non stabili
sce priorità, facendo man
care agli investimenti ed ai 
consumi sociali i mezzi neces
sari per uscire dalla crisi e 
non predisponendo un mo
dello di sviluppo diverso da 
quello che ci ha portato al
la crisi stessa ». Il segreta
rio generale della Cgil sot
tolinea poi il valore della 
decisione di sostenere con un 
movimento articolato di lot
ta 11 confronto con 11 gover
no «andando avanti fino al
la conclusione della vertenza 
a meno che non ci sia un cam
biamento di orientamento da 
parte del governo che reputo 
ormai difficile». 

«Come si può — continua 
Lama — parlare di tregua? 
Quale tregua? Siamo invece 
davanti a un movimento ra
zionale. reale e capace di du
rare. Il nostro obiettivo non 
è solo quello di protestare 
contro questa politica del go
verno. ma di cambiarla. In 
Italia il movimento sindaca
le è sufficientemente forte e 
unito per potersi proporre 
questo obiettivo». 

Lama conclude poi affer
mando che il rapporto fra il 
negoziato e l'azione deve 
«esplicarsi in tutta la sua 
ampiezza. Cosi portiamo avan
ti la politica di classe come 
alternativa alla linea di svi
luppo seguita finora». 

Roberto Romei, segretario 
confederale della Cisl, ha ri
levato che la crisi economica 
e finanziaria non può essere 
affrontata con «una indiscri
minata politica di conteni
mento della domanda inter
na. Tale politica produrrebbe 
disastrose conseguenze sui li
velli di occupazione e sul po
tere di acquisto del salari ». 

Prime reazioni anche nei 
partiti della maggioranza di 
governo. Il vice segretario 
del PSI Mosca in una dichia
razione rilasciata all'Agen-
Pari ha cosi commentato il 
primo incontro fra governo 
e sindacati: « Il giudizio ne
gativo espresso dalle confe
derazioni sindacali, al termi
ne di questa ripresa degli in
contri con 11 governo, sulle 
linee della politica economica, 
fa emergere il rischio di va
nificare gli indirizzi elabora
ti per la politica del Mezzo
giorno; di accentuare le con
traddizioni e 1 dati negativi 
per una politica di sviluppo 
produttivo; di rendere sem
pre più nebulosa la politica 
di Intervento e di controllo 
del prezzi. Tutto ciò — ha 
proseguito — apre serie pre
occupazioni sull'occupazione 
e sulla tutela degli interessi 
del lavoratori. Tale quadro, 
ss non opportunamente s ra

pidamente corretto, non po
trà non aprire complicazioni 
politiche nel * rapporti fra 
componenti della maggioran
za di governo. Diviene, infat
ti, quasi una pedanteria il* 
ricordare le ripetute ufficiali i 
puntualizzazioni richiamate 
costantemente (iagli organi 
del PSI e di componenti la 
propria delegazione al gover
no sulle precise Intese del-
giugno ' '73 e del , febbraio 
scorso In materia di politi
ca econòmica, peraltro ripe
tute nella dichiarazione per 
il voto di fiducia al gover
no Rumor ». 

Michele Glannotta, respon
sabile della sezione economi
ca del PSI, entrando nel 
merito delle divergenze che 
si sono registrate anche nel
l'incontro con i sindacati fra 
1 partiti del centro-sinistra ri
leva che già la direzione del 
PSI ha « indicato concreta
mente le rettifiche che devo
no essere apportate alla po
litica economica e In primo 

luogo alla politica monetaria 
e creditizia ». « La gravità del
la situazione — ha aggiun
to — non: consente più di 
aggirare questo nodo. L'ina-
sprlihento della leva-fiscale 
ancorché con caratteri di se
lettività e di progressività e 
l'Innalzamento delle tariffe si 
risolverebbero in una ulterio
re Intollerabile manovra re
cessiva se non si modificas
se prontamente la politica fi
nanziarla, monetaria e cre
ditizia per sostenere l'attivi
tà delle Imprese minori e la 
spesa pubblica per quegli In
vestimenti soc'all che da 
troppo tempo Invano stiamo 
chiedendo di considerare 
realmente prioritari ». 

DI tutfaltro tono 11 fondo 
della Voce repubblicana, scrit
to da La Malfa. Esso porta 
un nuovo, gravissimo attac
co ai sindacati sui quali si 
vorrebbe far ricadere la re
sponsabilità dell'aggravamen
to della situazione. 

Necessità di pulizia 
(Dalla prima pagina) 

ttea, all'incredibile impunità 
di cui ha potuto godere per 
tanti anni un tale bandito. 
Vi è del marcio, ed esso è 
assai profondo: e sarebbe non 
solo grave, ma delittuoso se il 
sollievo per ti ritorno di Sossi 
potesse indurre qualcuno a 
credere che su questo punto 
vi sia indulgenza. Tale indul
genza da parte no: tra non vi 
è e non vi sarà. 

Oltre a questo, però, questo 
caso ha posto in evidenza un 
altro aspetto, 7ion meno so
stanziale, della vita nazionale. 
La fermezza e il rigore non 
possono essere invocati solo 
m alcuni casi. E' da chi eser
cito il potere politico, innan
zitutto, che deve ventre lo 
esempio. La democrazia non 
può svilupparsi senza un mi
mmo di giustizia. Ma la giu
stizia, quella medesima delta 
Costituzione e delle stesse 
leggi attuali, è stata grave
mente offesa proprio da forze 
che sono determinanti nel go
verno del Paese. Contro la 
nostra opposizione, scandali 
gravi sono stati insabbiati e 
sono state diffuse persino vo
ci, inaccettabili anch'esse, su 
un'amnistia, ancor più inac
cettabile, che dovrebbe ogni 
cosa coprire. Si è contestata 
l'azione di pretori, sprezzante

mente definiti, che hanno fat
to soltanto il loro dovere con 
ogni rispetto della legge e del
la Costituzione. L'invocazione 
dell'inasprimento delle pene, 
in tal modo, può divenire un 
alibi. Si applichino, intanto, 
le pene che vi sono, e gravi, 
per ogni reato da codice pe
nale, da chiunque commesso. 
Si abbia, per le colpe che so
no politiche, il coraggio di 
una franca autocritica. Si in
tenda fino in fondo che vi è 
un modo di governare intolle' 
rabile per ogni retta coscienza 
e che è questo modo di gover
nare che va mutato nel pro
fondo. 

Il massimo di rigore deve 
essere esercitato nella lotta 
contro le bande dei delinquen
ti politici, che attentano alle 
libertà e alla democrazia. 
Contemporaneamente, però, è 
tutta la vita nazionale che va 
liberata da omertà gravi e da 
ingiustizie palesi. L'esperien
za di questo nuovo assalto, 
fallito, contro un ordinato svi
luppo democratico deve spin
gere le masse popolari e tutte 
le forze sane presenti in ogni 
parte democratica ad una 
azione ancora più ferma per
ché l'opera di pulizia, di risa
namento e di rinnovamento 
vengano portate sino in 
fondo. 
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La storia •::.. rr
 ; 

d i un primo amore : 

s i sviluppa 
ih un racconto corale 
della,disperazione, 
de l l 'a l l egr ia , <; 
del l 'ansia di ; l ibertà 
di un popolo. 

Arrigo 
Benedetti 
ROSSO 
AL VENTO 
romanzo 
Un giovane e la donna che ama attraver 
sano un'Italia distrutta dalla guerraZ 
La sensibilità dell'autore per i gran
di problemi contemporanei gli permette 
di cogliere il nesso tra vicenda indi
viduale e storia civile del paese. 
Collezione Scrittori italiani e stra
nieri. Lire 3800. 

MONDADORI 
_ IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOLA 

Lama: siamo in una 
situazione di 
emergenza 

Luciano Lama, segretario del 
la CGIL, non ha dubbi: i rap
porti tra I sindacati e II go
verno Rumor sono arrivati a 
una svolta decisiva. Perchè? Co
me reagiranno i sindacati se gli 
investimenti non si rimetteran
no in moto? Perche non si 
riesce a far pagare le tasse a 
tutti? Qual'è la ricetta giusta 
per fermare l'ascesa dei prezzi? 
Chi ha voluto la crisi? e chi 
ne fa le spese? « Siamo in una 
situazione d'emergenza ». avver
te Lama. « Una politica che ri
chiede sacrifici ai lavoratori ha 
bisogno di un governo che li 
rappresenti, che dia loro garan 
zie di sbocchi positivi >. 
« Come nasce una 
brigata rossa » 

Organizzazione a cellule chiu
se che si ignorano fra loro. 
Clandestinità assoluta e gerar
chia rigidissima. E' la struttura 
di base delle brigate rosse che 
per 35 giorni hanno tenuto pri
gioniero Mario Sossi. Come fun
ziona nei minimi particolari 
questa struttura? Quando e co
me è nata? A quale modello si 
ispira? Chi è stato l'uomo che 
l'ha creata? Come avviene " il 

• reclutamento dei militanti? Co
me sì vive una volta che si è 
entrati a far parte dell'organiz
zazione? In quali ambienti, città 
e fabbriche le BR hanno i loro 
punti di forza? 
« L'ombra di 
un'altra DC » 

Secondo calcoli fatti in Vati
cano. due milioni e mezzo di 
cattolici hanno volato « no » al 
referendum. A che cosa è do
vuta la rottura dell'unità dei 
cattolici? Quanto hanno pesato 
sul voto le comunità del dis
senso e l'esempio degli espo
nenti della cultura, della poli
tica, del sindacalismo contrari 
all'abrogazione? Sarà capace la 
DC di fare l'autocritica e di ri

conquistare quei « no »? Quali 
possibilità ci sono che da que
sta trattura nasca un nuovo par
tito a sinistra della DC? Ecco 
una fra le tante risposte rac
colte da • Panorama ». E' del 
socialista Riccardo Lombardi : 
« Ne abbiamo già abbastanza di 
un partito confessionale: ci 
mancherebbe che ne nascessero 
altri ». 

« Vincere l'insonnia » 
L'uomo dorme un terzo della 

sua vita, O almeno dormiva. 
Oggi l'insonnia è diventata un 
fenomeno sempre più diffuso 
nel mondo. Solo in Italia, si 
spendono 21 miliardi all'anno 
per sonniferi. Che cosa è vera
mente l'insonnia? Quali altri 
sistemi, oltre le pillole, si pos
sono usare per vìncerla? Esi
ste un farmaco che possa ga
rantire un sonno perfettamente 
fisiologico? 

« Si p u ò raddoppiare 
la produzione 
di carne? » 

C'è una possibilità di raddop
piare la produzione di carne. 
Come? Con un'operazione che 
dura pochi minuti. Il sistema? 
Trasferendo nell'animale em
brioni surgelati concepiti da al
tre madri. Quali sono gli altri 
vantaggi di questo sistema? 
Quando potrà essere applicato 
su larga scala lo sfruttamento 
delle « incubatrici viventi »? 
C'è già stato un primo Incorag
giante successo: è nato il vi
tellino Frosty, cioè ghiacciolo. 

ce Chi ha paura 
dell'ora legale » 

In tutti I paesi del mondo 
dove viene applicata l'ora le
gale estiva sorgono ogni anno 
contrasti, critiche, condanne. 
Perchè la gente considera que
sto provvedimento dannoso al
la società, alla salute e alla vita 
dei bambini? Quali sono i prò 
e i contro? Come hanno rispo
sto gli italiani alle domande di 
un sondaggio Doxa sull'utilità 
dell'ora legale? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

Sull' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima,puoi starci di più) 

?**3* 
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Montagne che non incutono timore ma che sono a misura 
d'uomo, colli di prati e di alberi tra i quali si può passeggiar» 
ricercando istintivamente le nostre antiche radici. 
* Paesi e persone che ci sembra di conoscer già e non li 
abbiamo mai visti prima. 

Aria aperta, cucina genuina, cordialità di una terra 
che ti spalanca in amicizia le sue porte. 

C'è forse un modo migliore di chiudere una pesante settimana 
e di ricaricarsi per quella che viene? 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi rama 

Per Informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turismo dada Ragiono Emilia Romagna 


